
CAPRINI

- Classe Mammiferi
- Ordine Artiodattili
- Sottordine Ruminanti
- Famiglia Bovidi
- Sottofamiglia Caprini
CAPRA DOMESTICA
- Genere Capra
- Specie hircus



MANTELLO DEI CAPRINI
Prevalgono i peli di giarra (o pelo caprino) con poco sottopelo.
si devono prendere in considerazione:

- lunghezza del vello (corto o raso, semilungo, lungo)
- colore: bianco rosato

bianco giallastro
bruno camosciato
nero
pezzato nero

- Particolarità: testa nera (incapucciata: Maltese)
riga nera o mulina (Alpine)
barba
tettole o bargiglioni



SAANEN APPENZEL

CAMOSCIATA DELLE ALPI ANGORA



L'origine delle capre domestiche è da ricercare nelle seguenti
tre specie selvatiche:

1. Capra aegagrus (aegagro) o Bezoar, con corna a sciabola,
attualmente presente a Creta, in Asia Minore, Persia,
Afganistan, Belucistan.

2. Capra falconeri o Markor, dalle grandi corna spiralate,
attualmente presente nel Kashmir.

3. Capra prisca, con corna normali, estinta da tempo, che
viveva sui Balcani e sui Carpazi.

Si ritiene che il più probabile progenitore della capra
domestica sia l'aegagro dal quale hanno avuto origine le
varie razze di capra domestica esistenti nel mondo



Le razze attuali sono così raggruppate: razze alpine o europee
(Saanen, Toggenburg, ecc.) tra le quali, in Italia, è annoverata
la Camosciata delle Alpi o Alpina. Razze asiatiche fra le quali la
capra d'Angora dotata di pelo lungo utilizzato col nome di
mohair e la capra del Kashmir dal pelo finissimo e molto
pregiato dal quale si ottengono i filati di kashmir. Razze
africane o mediterranee, di piccola statura, buone lattifere e
senza corna (Maltese).
In Italia, nel Centro-Nord, sono diffuse razze con prevalenza di
sangue alpino; nel Sud e e nelle Isole prevale invece il sangue
maltese.



MANTELLO DEI CAPRINI
Prevalgono i peli di giarra (o pelo caprino) con poco sottopelo.
si devono prendere in considerazione:

- lunghezza del vello (corto o raso, semilungo, lungo)
- colore: bianco rosato

bianco giallastro
bruno camosciato
nero
pezzato nero

- Particolarità: testa nera (incapucciata: Maltese)
riga nera o mulina (Alpine)
barba
tettole o bargiglioni



PRINCIPALI RAZZE ESTERE

•Camosciata delle Alpi

•Saanen

•Appenzell

•Toggenburg

•Angora

•Kashmir



Camosciata delle Alpi

Originaria della Svizzera, si è diffusa in molti Paesi europei
(in particolare in Francia e Germania) ed extra europei. In
Italia viene allevata nelle regioni dell'arco alpino, soprattutto
in Piemonte e in Trentino-Alto Adige. Il Libro Genealogico di
razza è stato attivato in Italia nel 1973. E' così denominata
per la somiglianza del suo mantello con quello del camoscio.

E' una delle sette razze caprine riconosciute ufficialmente in
Svizzera (Appenzel, Camosciata delle Alpi, Saanen,
Grigionese strisciata, Toggenburg, Vallesana,
Verzaschese). Ottima produttrice di latte.





Camosciata delle Alpi

Caratteristiche morfologiche
Taglia: medio-grande
Altezza al garrese: Maschi a.cm. 86

Femmine a. cm. 74
Peso medio: Maschi a. Kg. 100

Femmine a. Kg. 70
Testa: relativamente piccola, leggera e fine, barba nei maschi.
Orecchie: lunghe, oblique in avanti mai pendenti.
Tronco: torace ed addome ampi, mammelle di tipo piriforme e
capezzoli ben sviluppati.
Vello: fulvo con varie tonalità, pelo corto, con riga mulina. Estremità
degli arti e unghielli neri, caratteristica maschera facciale.
Pelle: sottile, pigmentata in nero; lingua, palato ed aperture
naturali scure.



Camosciata delle Alpi

Produzioni medie latte
primipare lt. 324
pluripare lt. 507

Peso medio dei capretti alla nascita 3,5 kg, a 60 giorni 12,5 kg.



Saanen

Originaria della Svizzera, si è diffusa in molti Paesi europei ed
extra europei. E' la tipica razza da allevamento intensivo
stabulato o con parziale ricorso al pascolo. E' la razza più
diffusa in Europa.

Zona di maggiore allevamento in Italia: Puglia, Piemonte,
Lombardia, Emilia-Romagna, Toscana e Lazio. Il Libro
Genealogico di razza è stato istituito in Italia nel 1973. Razza
con attitudine alla produzione di latte





Saanen
Caratteristiche morfologiche
Taglia: medio-grande.
Altezza media al garrese: Maschi a. cm. 87

Femmine a. cm. 74
Peso medio

Maschi a. Kg. 90
Femmine a. Kg. 60

Testa: piccola, leggera e fine, possibilità di corna sia nei maschi che
nelle femmine. Profilo rettilineo con presenza di barba specie nei
maschi. Collo lungo con presenza o meno di tettole.
Tronco: torace ed addome ampi. Mammella ampia e ben
sviluppata; cappezzoli mediamente sviluppati, rettilinei, conici e
portati verticalmente. Arti lunghi e ben proporzionati.
Vello: bianco. Pelle sottile e di solito non pigmentata



Saanen

Produzioni medie latte:

primipare (150gg) lt. 380

pluripare (210gg) lt. 602

Peso medio dei capretti alla nascita 4,3 kg, a 60 giorni 14,6 kg.



Appenzell

Origine e diffusione
Razza caprina svizzera originaria dei due cantoni di Appenzell
(allevata anche nei cantoni di Zurigo e di Turgovia).
Razza rustica simile alla Saanen.



Appenzell

Caratteristiche morfologiche e produttiveTaglia: media e
corporatura solida (più piccola rispetto alla Saanen)
Testa: corta e larga, generalmente acorne
Mammella: ben sviluppata e conformata
Vello: bianco con, a volte, piccole chiazze pigmentate; pelo, da
medio-lungo a lungo, più lungo rispetto a quello della Saanen.
Altezza al garrese: Maschi a. cm. 75 – 85

Femmine a. cm. 70 – 80
Peso minimo: Maschi a. Kg. 65

Femmine a. Kg. 45

Produzione media latte: pluripare lt. 700
(contenuto di grasso 2,90% proteine 2,70%)



Toggenburg

Origine e diffusioneRazza caprina svizzera originaria del cantone
di San Gallo, più precisamente del distretto di Obertoggenburg (il
nome deriva dalla vallata omonima).
Razza rustica simile alla Saanen. Razza versatile, con grande
capacità di adattamento. Ha una buona produttività di latte e
presenta una spiccata prolificità con parti frequentemente bigemini.



Toggenburg

Caratteristiche morfologiche
Taglia: media.
Testa: generalmente acorne.
Tronco: corporatura è forte, con torace ampio e profondo, con arti
brevi e robusti; ben sviluppata e conformata.
Vello: colore bruno chiaro al bruno rossiccio, con striature bianche
sulla testa, le zampe, la coda; il pelo varia da corto, a medio-lungo,
a lungo.
Altezza media al garrese: Maschi a. cm. 75 – 85

Femmine a. cm. 70 – 80
Peso minimo: Maschi a. Kg. 65

Femmine a. Kg. 45

Produzione media latte: pluripare lt. 700
(contenuto di grasso 3,30% proteine 2,80%)



Angora

Origine e diffusione
Razza di capre da pelo originaria della Turchia. L'origine risale ad
almeno 3.000 anni fa. Il nome Angora deriva dalla regione di
origine (Ankara). La tradizione vuole che i tendaggi del
Tabernacolo degli ebrei fossero tessuti con questa fibra pregiata.
Per molti secoli le capre d'Angora furono per i Turchi un bene
prezioso da proteggere anche attraverso divieti ufficiali dei Sultani
alla vendita di animali vivi fuori dai confini del Paese. Oggi
l'allevamento di questa capra è molto diffuso, oltre che nel Paese di
origine, nel Sud-Africa e negli Stati Uniti. Anche in Europa viene
allevata (Francia, Inghilterra, Germania, Svizzera e Italia) anche se
i volumi di fibra prodotti sono molto modesti.





Angora
Taglia: piccola
Testa: profilo diritto, provvista di corna oblique, a spirale nel
maschio, dirette all'indietro nella femmina.
Vello: bianco (ma esistono ceppi a pelo colorato, nero, giallo,
marrone), lucente e raggiunge anche i 25 cm di lunghezza.
Peso medio: Maschi a. Kg. 40-45

Femmine a. Kg. 30-35
Il peso dei capretti alla nascita è di circa 2 kg.
La tosatura viene normalmente effettuata a marzo e settembre. Più
lungo rispetto alla pecora il lavoro di tosatura (si usa un pettine
diverso. Il mohair di migliore qualità ("kid-mohair) si ottiene
tosando i capretti per la prima e seconda volta, ricavando 1,3-1,5 kg
di fibra finissima.
Produzione di lana a capo: 3-4,5 kg con fibra lunga dai 12 ai 20
cm.



Kashmir
Origine e diffusione
Razza di capre da pelo originaria del Kashmir (regione nord-
occidentale dell'India). Oggi allevata in molti altri stati (India,
Tibet, Cina, Mongolia, Pakistan e Afghanistan) per la
produzione del pelo di altissima qualità (cachemire, fibra di
straordinaria finezza pari a 13-15 micron contro i 24 micron
della lana più pregiata presente in commercio proveniente da
pecore Merinos). Negli altipiani di origine vive anche a 6.000
metri di altezza.



Kashmir
Il primo produttore mondiale di cashmere grezzo è la Cina
(60% della produzione mondiale), seguita da altri paesi
dell'area come Mongolia, India, Pakistan, Iran, Afganistan; da
qualche anno viene allevata anche in Australia, Stati Uniti,
Scozia e Francia. E' l'Italia il primo paese trasformatore, nei
suoi centri tessili lanieri di Biella e Prato.

Il cashmere è il sottovelo della capra. La giarra, cioè il pelo
vero e proprio, deve essere separata dal sottopelo ed è per
questo che si preferisce non tosare queste capre, ma utilizzare
un altro metodo. La raccolta della fibra si effettua pettinando le
capre. il colore è molto variabile: dal panna al grigio, dal
nocciola al nero. Questo perché non è ancora stata effettuata
una selezione genetica, appena iniziata dagli allevatori
australiani, statunitensi ed europei.





Kashmir

Caratteristiche morfologiche
Taglia: medio-piccola.
Corna: corna di lunghezza variabile.
Vello: bianco, variabile, spesso con zone più scure sul dorso;
pelo molto lungo.
Peso medio: Maschi a. Kg. 60

Femmine a. Kg. 40

Produzione di fibra: ogni pettinatura 200-210 g di prodotto
pulito per capo



ALCUNE RAZZE ITALIANE
Le capre presenti in Italia, in grande maggioranza (90 %)
non appartengono a razze ben definite, ma sono il risultato
di incroci tra animali di diversa provenienza. Gli animali
appartenenti a gruppi con caratteri tipici e costanti sono una
minoranza, circa il 10 % costituiti dalle razze garganica,
girgentana e maltese; altri gruppi, di minore importanza
sono costituiti dalle razza alpina e ionica

•Alpina

•Girgentana

•Garganica

•Ionica

•Maltese



Girgentana

Origine e diffusione
Le antiche origini di questa razza sono da ricercare nella capra
Falconeri o Markor, proveniente dall'Asia Occidentale. Si è
diffusa in passato in Sicilia, specialmente nella provincia di
Agrigento (da cui prende il nome "Girgenti"). Attualmente è
allevata soprattutto in Sicilia (prov. Agrigento) e in Calabria,
allo stato semistabulato o stabulato. Il Libro Genealogico è
stato attivato nel 1973. Molto buona la produzione di latte.



Girgentana
Caratteristiche morfologiche
Taglia: media.
Testa: piccola, fine con profilo fronto-nasale camuso.
Presenza di barba nel maschio e nella femmina. Orecchie
medio-piccole, erette. Corna in ambo i sessi attorcigliate, erette.
Tettole di norma presenti in entrambe i sessi.
Tronco: torace ed addome ampi. Groppa sviluppata. Apparato
mammario ampio, generalmente con mammelle tipiche
pecorine. Arti di media lunghezza, abbastanza sottili, con
unghielli marrone tendenti al giallo.
Vello: bianco con fronte e mascellari fulvi tendenti al marrone;
pelo ruvido abbastanza lungo; pelle bianco-rosea.

Altezza:
Maschi a. cm. 85
Femmine a. cm. 80

Peso medio: Maschi a. Kg. 65
Femmine a. Kg. 46





Produzioni medie latte:
primipare   lt. 294
pluripare    lt. 466

Peso alla nascita: 3,5 kg; a 60 giorni 10,5 kg



Garganica

Origine e diffusione
Razza italiana originaria del promontorio del Gargano (Puglia)
derivata dall'incrocio di soggetti autoctoni con capre provenienti
dall'Ovest dell'Europa. Zona di maggiore diffusione: Puglia
promontorio del Gargano (provincia di Foggia) e in altre regioni
del centro-sud. Rustica e particolarmente adatta all'allevamento
brado in ambienti molto difficili.

Il Libro Genealogico è stato attivato nel 1973. L'attitudine
principale è la produzione di latte.
Razza con Libro Genealogico in Italia.





Garganica
Taglia: media.
Testa: piccola, provvista di corna in ambo i sessi, sono un po'
appiattite lateralmente, ritorte e con punte divergenti, faccia lunga
e triangolare, ciuffo folto in fronte, mento con barba ben
sviluppata; orecchie lunghe, portate di lato ed orizzontalmente.
Tronco: garrese sporgente, regione dorso-lombare rettilinea,
mammelle di medio sviluppo con capezzoli piccoli, presenza di
capezzoli soprannumerari.
Vello: nero lucente, a volte con sfumature rossastre.; pelle elastica
nera.
Altezza media al garrese: Maschi a. cm. 85

Femmine a. cm. 75
Peso medio: Maschi a. Kg. 55

Femmine a. Kg. 35
Produzioni medie latte: primipare lt. 180

pluripare lt. 250



Jonica
Derivata dalla popolazione allevata a Taranto, con l'incrocio della
razza Maltese e successivo meticciamento selettivo. Razza molto
prolifica. Zona di maggiore allevamento: prov. Taranto e zone
limitrofe.

Il Libro Genealogico è stato attivato nel 1973. L'attitudine
prevalente è la produzione di latte.
Razza con Libro Genealogico in Italia.





Jonica
Taglia: media-grande.
Testa: piccola, leggera e fine; profilo rettilineo o leggermente
montonino, barba nei maschi. Orecchie lunghe e pendenti;
possibilità di corna in entrambe i sessi.
Tronco: torace profondo ed addome voluminoso; groppa
leggermente spiovente; mammella ben conformata, con capezzoli
piriformi e divaricati. Arti lunghi e leggeri con unghielli chiari e

solidi.
Vello: bianco (a volte leggermente rosato), con possibilità di
picchiettature o maculature fulve su testa e collo. Pelle rosa
carnicino.
Altezza Maschi a. cm. 78
Femmine a. cm. 70

Peso medio: Maschi a. Kg. 68
Femmine a. Kg. 48

Produzioni latte:
primipare lt. 220; pluripare lt. 340



Maltese
Origine e diffusione
Le origini lontane di questa razza sono il versante medio-
orientale del bacino del Mediterraneo. E' stata selezionata in
Italia. Zona di maggiore allevamento: Sicilia e regioni del centro
sud. Altri piccoli gruppi in regioni del Nord. Spiccata attitudine
lattifera che ben si adatta al sistema intensivo stallino. Allevata
allo stato brado, semibrado e stabulato.
Il Libro Genealogico è stato attivato in Italia nel 1973.
Prevalente l'attitudine alla produzione di latte.





Maltese
Taglia: media
Testa: medio-leggera, acorne. Orecchie lunghe, larghe e
pendenti; nel maschio barba e ciuffo frontale.
Tronco: torace e addome ampi; arti robusti; mammella ben
sviluppata. Mammella ampia, di tipo pecorino, raramente
piriforme, con capezzoli sviluppati. Arti robusti con unghielli di
colore grigio o tendenti al giallo.
Vello: peli lunghi di colore bianco-giallastro (possibilità di
pezzature nere), spesso. Testa con maculature più o meno
intense di colore nero-corvino. Pelle bianco-rosea con eccezione
delle zone in cui è presente la pezzatura.
Altezza media al garrese: Peso medio:

Maschi a. cm. 87 Maschi a. Kg. 70
Femmine a. cm. 71 Femmine a. Kg. 46
Produzioni latte:

primipare lt.243; pluripare lt. 377


